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L'opera 
di Marcello Berthelot 

* Ì.6 savant ilUistre, h grand iran-
ffftis f|U« noHs .plifurons, /III. un il« <'«s 
IjoiniBCS prodig'ieux, f|ui honorem loiw 
Ica pays ot lous los leraus », 

Con queste parole il rainisU'b M. 
liriaiul incominciò al Pantheon di Pa­
rigi l'elogio funebre di Marcello lior-
liieloi. 

K disse bollo, 
Marcello Hortholot, Cu ima di quelle 

nienti prodigiose, che segnano un'o-
(loca nella storia della sclenna. 

Quando nel lOul, vonno eletto dal-
rAcijademia Francese al posto lasciato 
vacante da Oiusoppe Bertrand, ben a 
ragione Giulio Lemaìtro rivollo al 
nuovo accademico lo salutava, dopo 
Lavoisier, il re (lolla chimica. 

L'opora, dio ronderh immortale il 
nome di Herthelot, e a cui egli con­
sacrò cinquant'annì di studi, 1» la 
Sintesi nella GMinica Organica-

Prima di lui ai erodeva, elio gli es­
seri organizzati non (tesero soggetti 
alle leggi che reggono i corpi inorga­
nici, ma bensì fossero diretti nello me­
tamorfosi della loro materia costitu­
tiva, da leggi proprie, da forae spe­
ciali 0 del tutto diverso da nuolle go­
vernanti la materia miiioralo A ren­
der paleso questa oreiionza erronea 
basti accennare a quanto illustri scien-
niati della prima metà del XIX secolo, 
scrivevano a questo riguardo. « Esiste, 
scriveva il naturalista Hntfoii, nella sua 

, Jlistoire (Jes animaux, una materia-
organica animata, sparsa in tutto lo 
sostanze animali o vegetali, che serve 
egualmente alla loro nutrizione, al 
loro sviluppo, ed alla loro riprodu­
zione. 

Taio distinzione parò non potè reg­
gere all'analisi chimica, perchè i(Uosta 
dimostrò, come sia i minerali, come i 
vcgelali e gli animali, si riducessero 
agli stessi corpi eleniontari. 

Ciononpertaiito sino alla metà dello 
scorso secolo, tutti 1 chimici, e fra i 
più eiuinoiili, continuarono ad ammet­
tere la diversità fondamentale dello 
fijrze che reggono lo metamorfosi nel 
regno animale e minorala. 

Il celebre Berzelius nel suo Traiti! 
de Chimie, scrive che: «La chiavo 

' della teoria della chimica organica 6 
laliueuto nascosta, ohe noi non abbia­
mo nessuna speranza di scoprirla al­
meno presentemente ». In quel tempo, 
i chimici operavano tutto per Analisi. 
Partivano da una sostanza organica 
complessa, o gradatamente la scompo­
nevano nei suoi principi immediali 
fvìma, negl'i elementi poi; ma a quel­
l'epoca s'ora ancora ben lontani, e si 
riteneva utopistica l'idea di poter, con 
gli elementi ottenuti mediante l'ana­
lisi, ricomporre la sostanza primitiva! 

In quell'epoca quindi, tutti gli animi 
orano convinti, che bisognava' riguar­
dare come una dolce cliiioera ogni 
speranza di rifare mediante gli ele­
menti i corpi organici. 

E ancora allora parecchi ciiimici 
considerando la parlicolarc flsonomia 
e l'estrema mobilità doi composti or­
ganici, persistevano nel credere che 
la loro formazione fosse causata da : 
« Una azione misteriosa della forza vi­
tale, aziono opposta e in continua lotta 
con quella che noi siamo abituati a 
riguardare corno ia causa dei fenomeni 
chimici ordinari» .-(l) Ed è cosi ohe 
lo stesso Gerhardt à esprimeva : « Io 
vi dimoali'O che il chimico fa tutto 
l'opposto della natura vivente, ch'egli 
brucia, distrugge, opera per analisi ; 
ohe la sola forza vitale opera per sin­
tesi, ch'essa sola ricostituisce l'cdiflzio 
atterrato dallo forze chimiche » (2). 

Chiaro quindi risulta in quale stato 
di perfezione si trovasse allora la chi­
mica organica. Essa procedeva solo 
per via analitica o Irovavasi quindi 
noU'irapossibililh di dottare come nella 
chimica minorale, la leggi che presie­
dono alla formazione delle sustan'ze 
organiche stosse. 

Solo la Sintesi poteva tUmostrar ciò, 
ma essa era allora ben lungi dall'os-
ser compresa. 

E fu Marcello lierlholot rinnova­
tore j Iti il Grande elio il 18 Marzo 
non sopravviveva allo strazio dome­
stico elio lo aveva colpito; Colui ohe 
doveva per primo dimostrare lumiiio-
samento che anche il mondo organico 
soggiace alla atcssa leggi dell'inorga­
nico. 

« Ho continuato — Egli scriveva nel 
1877 — per vent'anni questo lavoro e 
nella mia opera intitolata « Chimie 
fonda! sur la Sijntese» (186U),si con­
tiene la prima generale effettuazione. 
Bifatti, io ho cercato di procederò 
nella Chimica organica come si fa da 
un secolo nella Chimica minerale, oioò 
di comporro lo materio organioho com­
binando i loro elementi mediante le 
sole forze cliimiche, il successo di 
queste esperienze permetto ormai di 
presentare l'insieme della scienza con 
tutto il rigore pi'ocedenilo dal seuiplica 
al composto, dal noto all'ignoto e senza 
appoggiarsi sopra altre idee die su 
quelle che risultano dallo studio pu-

raroinle fisico e chimico dello sostanze 
minerali Invece di prenderò la aua 
origino nei fenomeni della vita, la Chi­
mica organica trovasi ora a possedere 
una base indipendonte, ossa può alla 
sua volta renderà alla fisiologia i soc­
corsi che ne ha per si lungo tempo 
ricoviiti». (!Jj 

Il nuovo indirizzo dato dalla Clii-
iiiica organica dall'Opera doH'illustro 
francese, si ('ll'ettuava procedenilo se­
condo lo idee, din avevano fondata la 
Sinlesì nella Chimica minenile. 

liaslava seguire un cammino inveì so 
a quello dell'analisi. « Kovosi'iamlo i 
tormiiii del problema, cosi liorfhelol, 
io ho preso per punto di parleiiza i 
corpi semplici (carbonio, idrogeno, os­
sigeno, azoto), ed ho ricostituito colla 
coinbinazioiio dì questi olomenli ilei 
composti organici dapprima binari, (4) 
poi ternari' ecc... gli uni analoghi, 
gli altri identici coi principi immediati 
coiitoiiuti negli stessi esseri vivoiitì ». (.5) 

Con l'opora colossale, addicuiitesi 
solo ad una monte poderosa, .cadeva 
definitivamente ia barriera iuiial/.ata 
fra la chimica organica o l'inorganica. 
Lo falso credanze di tanti grandi in­
gegni venivano sfatate, dimostrando 
conio .siano gli ea-seri viventi, come 
pure gli inanimati debbano sottostare 
alle mcdeBime leggi generali 

La sintesi nella Ctiimiea Organica 
lia prodotto una vara rivoluziono nel 
mondo economico, rendendo possibile 
l'incromento d'ogni s-orta d'industrio 
6 di coinniorci, fonti continue di rìc-
chezza. 

La (brmaziono sintalica dei corpi or. 
gallici, si ch'ossi pre.sontino tutti i ca-
rattori llalco-cbimici del corpo naturale 
ha ì'cso oggi possibile ad 15. l'ischer 
la riproduzione sintetica degli zuccheri! 

Quotidianamente l'uomo avanza d'un 
passo verso una meta forse non tanto 
lontana, verso quella mota cioè, che 
pcrinotterà ai laboratorio del Cliiiiiico 
di riproilurre per sintesi lo so-n/anse 
alljuminoidi. 

Quel giorno sognerà nella storia 
dalle Scienze, la più gloriosa delle sco­
perto! 11 poter con quattro eloiiienti, 
che sono la baso di tutti i composti 
organici, carbonio, idrogeno, ossigeno, 
azoto, formare tutti i composti, tutti i 
principi immediati del mondo organico 
è cosa cosi grande, che sembra impos­
sibile sia frutto della menta umana 
La Roluziono di questo problema, .sarà 
destinata a portare una radicalo tra­
sformazione nell'odierno ordinamento 
economico. E infatti qual benefico in-
flusso non dovrà portare la scoporla 
del morto per poter fabbricare il pane 
con l'aria! Poter Ibrmaro tutte le ma­
terie alimentari naturali con doi sem­
plici corpi comunissimi, a tutti noti o 
sparsi ovunque. «II laboratorio del 
«chimico risolverà im giorno la que-
«stiono sociale», scrisse il chimico da­
nese Panum, o in altro luogo ag 
giunge: « Sollanto la Scienza, soltanto 
« il Laboratorio del Chimico, potrà con 
« la creazione artificiale doU'Albumina 
« l'iescire a far pane dai sassi». 

Oggi, mercè gli sin li di fami chi­
mici illusi ri, quali Hcliaal, Schiff, Schut-
zoraberg, Lilienfeld, Fischer eco.. ab­
biamo avanzato d'un gran passo iiol-
l'arduO'cammino da percorrere, o i ri-
sullati ottenuti saranno arra, che fra 
non molto, la scienza festeggerà uno 
dei suoi trionfl più meravigliosi dando 
all'umanità l'Albumina sintetica arti­
ficiale! 

E quel giorno sarà giorno fausto 
negli annali delia civiltà e del pro­
gresso. L'opera incominciata da M. 
Berthelot sarà im' altra sublime con­
ferma del motto virgiliano: mens agitai 
molem 

« Noi, cosi termina Berthelot la sua 
opera sulla «Sintesi Chimica» non 
contanti di risalire con la monte allo 
trasformazioni materiali, ohe si sono 
prodotto in passato e che ai producono 
ogni giorno nel mondo minerale e nel 
mondo organico, non contenti di arre­
starne le tracce fuggevoli colla dirotta 
osservazione dei fonomeiii e delie at­
tuali esistenze, noi possiamo protendere, 
senza uscire dal cerchio delle legittime 
speranzo, di concepire i tipi generali 
di tutte le sostanze possibili e di rea­
lizzarli; possiamo, dico, pretendere di 
formare di tutto punto tutto lo ma­
terie die si sono sviluppate dall'origine 
delle cose, di formarle nello medesimo 
condizioni, in virtù delle stesse leggi, 
colle ste,sso forze ohe la natura fa con­
correre alla loro fot mazione». 

Tale (u l'opera di Marcollo Berthelot, 
Dal suo Laboratorio, sortirono quello 

leggi sintetiche, che tanti progressi fe­
cero fare alla Scienza. 

La sua morte, ha tolto alla Chimica 
uno dei suoi più valorosi campioni, 
all'umanità uno dei suoi più eminenti 
benefattori. L'Uomo, che aveva provata 
l'emoziono dalla scoperta scientifica, 
non seppe roaistore dinanzi ad una 
sventura famigliars. 

Fu grande negli alfotti coma nella 
Scienza ! 

Forse un giorno alla memoria dal­
l'illusi re scomparso, gli uomini in se­
gno di riconoscenza, eleveranno un ri­

cordo marmoreo. Il monumento pitì ! 
grande poro, e ohe durerà otornameiito 
nella storia dei popoli, Marcello Har-
tlinlot 80 lo eresse da solo con la sua 
Opera ttnmnrtale. 

L. Man. 
(1) OorliBrilt <Pi-éi!ia da tliiiiiie (.l'gHiilqiio » 

itlM 
(•2j f'(jm|)k'fl ftfntfus 
(3) Boi'inolot « 1 ,a Slatoiii l'hiuiiji img. 96» 

1877. 
( I l Co.i posti t,iii.irl, Icrmti ecc. , ,!Ìoè for-

infttì dil lìuo, Ira eoe... corjii iBniplitji. 
(',) Bei'lfielot. Oiieia diala, 

RaÉali e socialisti 
per la emancipazione del popolo 

« Mai si è avuta una situazione po­
litica 0 sociale come la odierna — lìa 
detto a Piovo ieri l'on. Alessio — in 
cui mentre la-forza è nelle popolazioni 
grava l'insipienza in coloro che diri­
gono le amministrazioni pubbliche. Il 
popolo È diventato ormai vigoroso e 
civile; manca invece l'aziono degli 
cuti pubblici, la quale procede incerta, 
titubante, poiaiilo solo per rappresen­
tare degli interessi particolari. Per 
rinsaldare gli animi, occorro riunirò 
la democrazia in un sol fascio, onde 
opporsi vigorosamente al blocco con­
servatore. Le forzo doraocratiche pos­
sono riunirsi in uua stessa azione, in 
uno stesso idealo : la lotta contro il 
partito clericale, che rappresenta un 
attentato alla libertà civile od alla paco, 

Oecfirre bene iiitondorsi sul a lotta 
anliclericalo, che non devo e non vuole 
aggreilire il sentimento religioso che 
il partito clericale sfrutta per suo 
scopo di predominio. La Chiesa 6 da 
noi un varo organismo politico o poiio 
ì cappi al pensiero ed all'azione di ci­
viltà a difesa dogli interetsi conser­
vatori. La lotta dalla democrazia si 
impernia nella difesa del pensiero mo­
derno contro chi vorrebbe arrestarlo. 

Non possiamo dimenticare come i 
clericali furono i più grandi sostenitori 
del partito auslriacaiito. Dobbiamo an­
dare contro le nostre tradizioni patriot­
tiche, obliare ,le idealità dei nostri pa­
dri ? Non possiamo rinnegare la nostra 
storia e sapremo combattere il nemico 
come a Bardolino, coma a Schio. 

« Ma occorro agguerristi, occorro non 
dimenticare che il partito cattolico spe­
cula sull'ignoranza dello plebi. Contro 
di esso bisogna opporre il blocco delle 
Ibrze popolari. La situazione presente 
in Francia 6 dovuta all'alleanza dei 
partiti popolari. I radicali od i socia-
liatì vogliono la omancipaziono e la 
elevazione della plebe. L'alleanza dei 
due partiti tondo dunque ad uno stesso 
scopo; le finalità dalla democrazia non 
mirano altro che al miglioramento della 
civiltà futura »,  

GU ORGAÌMI DEI. PAPA~ 
non si stancano dal ripeterà : 

«Il Papa è capo non solo di uno 
stato temporale, tua anche della cliie3;i 
cattolica, ed egli coli' intero Episcopato 
dichiara cho aonz.-i il rlominio teinpo-
rala la cbii','<a non può essere ben go­
vernata con quella libertà che asaolu-
tamenta è necasiiarìa al capo di essa. 
Altrimenti, tuttoché bau risprtllato, 
sarà sempre suildito di un'altra Po­
tenza e soggetto a quei legami che 
la Potenza medosima potrebbe im­
porgli». 

Per risfruzione tecnica 
e professionale 

Nel settembre scorso si riunirono a 
Milano i proaidi doi principali Islituti 
locnici d'Italia con l'intendimento di 
avvisare ai mezzi migliori per l'incre­
mento della cultura tecnica e profes­
sionale. Una seconda riunione ha luogo 
in questi giorni a Bologna per |)ra-
parara il programma di mi convagrio 
generala dei presidi di Istituto tecnico 
cho si terrà prossimamente. 

Tate intesa a tutela degli studi tec­
nici è rosa necessaria auclie dal l'alto 
che la Commissione reale si è com 
pletameute disinteresaata dallo studio 
dì questa importante parte del pro­
blema didattico. 

LA " GIOVINE FOLA „ 
tarserà si 6 cosiituila l'Associaziono 

«Giovine Pota» con iiiteadimonti di 
difesa nazionale. Venne eletto presi-
dento l'avvocato Bettino Lazzini, il quale 
pronunciò un discorso inneggiante al­
l'italianità dell'Istria. 

L'assemblea intonò l'inno di Dante. 

Il Sultano gravemente ammalata 
Mandano da Costantinopoli che da 

qualche giorno corre la voce che il 
Sultano sia gravemente ammalato o 
che non potrà quindi assistere al pros­
simo Selamlih I circoli ufficiali na­
turalmente smentiscono la notizia, 

17 italiani morti in un Incenillo 
.4 San Fracisco una casa abitata da 

italiani si incendiò. Vi sono 17 morti 
e 18 feriti. Mancano i particolari del­
l'orribile calastrolB. 

Vedi' note e notizie in terza pagina 

Il giornale dell'avvenire 
Non è ditneilo prevedere quale aarfi, 

nalle lineo genera'i, il giornale del-
l'avveiili'O A quattro larghe' colonne, 
dì formato alquanta ìnfferJore a quello 
dello odiar no gazzetta parigino, stampato 
in caratteri inglesi, consterà per metà 
di testo, le dna colonne esteriori, e per 
metà di annunzi, che occuperanno le 
duo colonne interne a ciascuno dal 
quali sarà ripetuto più volto, secondo 
il Ristorna già in uso oggidì negli .stati 
Uniti e ohe dall'esperienza è stato di­
mostrato efficacissimo. Il testo, a sua 
volta, c,onsterà di due parti quasi e 
guati : la dicitura o le illustrazioni, 
queato ultimo molto più nitide di quella 
dì oggidì. 

Il giornale del secolo ventesimo — 
giacché questa trasformazione non ..' 
molto lontana — uscirà in otto, dieci 
0 più pagina, non tanto secondo il 
maggioro a minoro materiale fornito 
dall'attualità, buanto secondo la mag­
gioro 0 minoroquantità degli annunzi; 
i quali, diminuUo le tariffe, si molti-
lilìcheranno coma i funghi sotto la 
pioggia. 

Il giornale gratuito 
Ma il carattere più noiovole del gior-

nale di domani in confronto con quello 
di uggì consisterà in questo ; cho l'ab-
bonaaionio sarà completamente gra­
tuito. Da princìpio, qualche amministra­
zione di giornale corcherà forse di far 
pagare agli abbonati la spese postali, 
ma la concorrenza farà rinunziare ben 
presto anche a questo mazzo termine. 
Chiunque vorrà ricovera gratis ogni 
giorno una dalle varie edizioni di un 
giornale, quella del caffè, quella dalla 
colazione, o ((uella del pranzo, giac­
ché la vita sarà divenuta così febbrile 
cho la gente non troverà il tempo di 
leggero il giornale so non durante 1 
pasti — non avrà olia da dare il prò 
prie indiriz'zo ai rispettivi uffici 

Non si eroda che questa previsione 
del giornale gratuito sarà ima conse­
guenza fatale e necessaria dell'evolu­
zione olle il giornalismo viene subendo 
ai giorni nostri Questa evoluzione in­
cominciò quando Émilo da Oirardin 
ridusse da SO a 4.) franchi il prezzo 
di abbonamento alla Presse, fondan­
dosi sui principio che il bilancio di 
un giornale deve a>'ere dua capisaldi 
d'importanza eguale : gli abbonamenti 
a gli annunzi a pagamento. 

Più numerosi sono gli abbonamanti, 
più fruita la pubblicità, e quindi la 
tarifTa di questa a la tarilfa dogli ab­
bonamenti, devono variare in propor­
zione inversa. Insieme con l'abbona­
mento anche il prezzo di vendita è 
stato via via diminuito, ila 'ìa conte­
simi a lo, da 15 a IO, e flnalmente 
a 5. A questo punto la ridu/.ioiie si é 
fermata perdio la vendita di un gior­
nale a 3 centesimi presenla eviileiiti 
difllcoltà monotaric: ma in compenso 
ai 6 venuto aumentando il numero 
dulia pagine Raggiunto anche in qiie-
slo un limite ragionevoli?, non rimarrà 
altro cspodieiite cho l'abboaaiiionto gra­
tuito, per procurare al giornalo la 
grande tiratura necessaria a coprire 
lo speso e a rìcavare^m certo utile e-
sc'usivamente col frutto della pubbli.;!là -

k questa grande innovazione si op­
porranno da principio le abitudini di 
routine « le protoso doi rivenditori, 
ma tale opposizione in breve tempo 
sarà vinta Inoltro, conforme alla ti'si 
darwiniana chi un'invenzione avviciio 
nel inoineiUo in cui essa diventa indi-
siioiisabiie, le spese saranno iliminuite 
in con.ieguoaza dell'adoziona di mac 
chine tipografiche meno costose a per 
olFetlo di più economici procedimenti 
nella fabbricazione della cirla. 

Un iirinio osempio 
L'evoluzione intorno alla quale si ag­

girano le presenti conijotture si com­
pirà mollo più preslo di quel cho si 
creda: non occorreranno cinqanl'anni, 
e nemmeno oinquo o sci lustri Dei 
resto, un principio aa u'é avuto in una 
città della frontiera fraiicese, ove un 
giornale creato su questo tipo (rovo 
il modo di vìvere per più anni senza 
rimetterci, fornendo un esperimento 
che può considerarsi corno decisivo. 
Era un periodico letterario illustrato 
che contava fra i suoi collaboratori 
degli scrittori di nome, e gli annunzi 
a pagamento, ili cui ogni numero jr.'i 
pieno, erano disposti con molto buon 
gusto. 

«A quando il primo iiiiiflero del 
giornale gratuito ? Si domanda un E-
milio de Girardini » ! 

sfiioÀ' ìCcaujo 
par amaro d' una settantenne 
tierto Antoniazzi d'.umi 47 ch'ora 

s tdo por due volte al manicomio, a-
vova proso una passione amorosa por 
certa Annunziala Pacco d'anni 70 
presso la quale aveva in afflttu una 
camera 

Essa si opponeva sempre allo suo 
proposte e iersora ridato bruscamente 
di appagare la brame del ano inna­
morato. 

Allora l'Aiitoniazzì con nn rasoio si 
.segò la gola. Fu trasportato all'ospo-
ilalo in condizioni gravissime. 

Giacinto Gallina 
Commemorazione fatta rlalPavv. Er­

menegildo (ìùtlardl, alla Società 
per Vinsegnamento popolar» di Sa-
cile. 

(Vedi ». 62 e aogaeotf) 
Ma'«Carmina non dant pauara», 

— A Gallina la Compagnia costava 
«saai. Per la sua persona gli sarebbe 
bastato tal poco. Le entrate però tal­
volta erano inferiori alle spese. Pativa 
egli amarezza, disinganni, sequestri 
dal bagaglio. 

Venlicìnquo anni di vita artistica 
altissima; venticinque anni di lotta 
con la miseria. 

II pubblico magari proferiva al suo 
teatro i Cafd-chnnlanl. Gli editorijue-
cenati gli largivano 150 lire por la 
sua Serenissima. 

1 patriotti attesero i successi stre­
pitosi di Vienna e di Buda Post, per 
fargli intorno un po' di baeoano. 

Toccava alla Giunta di Venezia, Sin­
daco Selvatico, l'onore di fargli nel 
1804 deliberare dal Consiglio Comu­
nale la pensione di lira lìOOO, in com­
penso da' manoscritti delle sue opere, 
da consagnarsi alla Marciana, pensiono 
bastevole appona a salvaguardare il 
principe de' nostri autori drammatici 
dai colpi di una fortuna costantemente 
iniqua contro dì lui. 

E' da arrossire a dirlo, ma non anno 
purtroppo mancati allora pochi sciocchi 
a tri.itanzuoli, ohe quattro noci in un 
sacco, hanno fatto del gran rumore 
censurando anolia quell'atto doveroso 
della generosa città all'eminente suo 
Aglio. 

Meno male che par abbaiare di cani 
non si è mai oscurata la luna. 

X 
Nelle angustia e attanagliato dalle 

ingìusii'zìe,. mai un lagno, mai una 
protesta, mai una recriminazione uaci 
dalla bocca del nostro Giacinto 

Non avrebbe egli, credo, neppur 
saputo concepire il pensiero di imper­
malirsi nò contro i critici, più o mono 
equanimi, nò contro il pubblico, cho 
gli fosso mostrato troppo rigidamente 
severo od ingiusto. 

Come tutti ì grandi, non pareva mai 
contento dì quello che aveva fatto, af­
faticandosi la mante par poterne com­
piere il meglio 

Mai s'è lasciato sedurre dagli ade­
scamenti della moda 

Ninno meglio di lui conosceva quanta 
verità' si racchiùda nella terzina dan­
tesca : 

Xml è il mnniiau ramoro altro clis llatu 
Di vo-iilo eh' 01' vion tiuincì etl or viaii ciitinJi 
III milt.% numi pei'cliè muta ytaM. 
Aveva assistito alla cuciiialura in 

tutto lo salse dogli .'imori dello tradito, 
delle cadute e dello adultere noi 
drammi, zeppi di romanticismo, venuti 
di Francia, e poi alla calata dal ne-
bulo.<o sattantrìoiie di drammi, pieni 
dì pensiero vasto, ma gravi come rupi 
sul petto di chi ora chiamato ad ascol­
tarli. Svolgenti .'inalisi e diagnosi da 
professore di ii.ìidiiatria a fronologia 
con porson.aggi da clinica o da mani­
comio; m-i egli era rimasto fedele 
sempre alla grande, alla nobile tradi­
zione italiana. 

E la aua fede riaplonde intera in 
quella lettera, cho fu il suo testamento 
artistico, da luì scrìtta al Sindaco di 
Venezia il 3J giugno 1804, in ringr.azia-
mento della pensione a lui accordata. 

« î el caso mio — dicei'a — la pro­
mossa è semplice e risuggolla una 
fedo antica. 

Chioderà l'ispirazione alla veritii, 
balla 0 brutta che sìa, meditata negli 
uomini e nella cose, coll'animo sgom­
bro da pessìiriìsmì o da ottimisiiii prò 
concetti; avvivare l'opera d'arto con 
un sanao umano di benevolenza per 
tutti; traafomiervi quali'indefesso ane­
lito che anima e affatica e incuoci 
tutti quelli che tendono col pensiero a 
con l'aziono vurso un ideale di giu­
stizia e dì ,amoro scambievole; noa 
far tregua con gli istinti grossolani, 
né per certezza di lucri, nò per vanità 
di applausi; ammirare od amaro, con 
ragionevolo larghezza, le grandi opere 
dei^li straùicri, ma non sottometterò 
mai l'arto propria a tbrmule o indi­
rizzi comandati da una critica volu­
bile; roatai'B insomma ilaliano nel 
penaiei'o, iiijl sanlimento, nel gusle; 
ecco il mio programma e la mia feda; 
ecco la promoisa che un giorno ho 
l'atto al mìo povero padre e eh' ora 
rinnovo con p;iri commozione e pari 
riverenza, a' miei concittadini». 

E ili quella lettera memoranda -
« .'Vuguf'-i — continuava — elio .sorg.'i 
presto fra noi uno scrittore, il quale 
con forza poderose raccolga a coutiimi 
la grande tradizione goldoniana e rin­
vigorisca il teatro italiano con quella 
virtù di verità, di spontaneità e di 
freschezza elio Cariò lìoldoiii, il caro 
vecchio immortalo, trasfuse net teatro 
nostro. Sparisca'cosi ancora presto il 
mio nome nell'oblìi) o rimanga solo 
nei cuore degli amici il mio ricordo, 
come quello di un uomo di buona vo­
lontà, innamoralo dal suo paese e non 
ìmmomora de' bonancì riiiavuti. 

{('oniinunj 



IL PAESE 

Cronache Provinciaii 
Percoito 
Par la variti ! 

4 —, A oompléliimento dell'articolo 
sulla Patria del Friuli in data 28 
marzo, — rigusrdanteU Referendum 
p«r il ballo dell'ottava dì Pasqua — e 
flrniato 1'« Ignorante »i ed in seguito 
all'altro di Carlo Caiaelli in data 2 
corr. aggiungo il presento «terzo fra 
(astante senno». 

Anzitutto la domanda per la festa 
da balio fu flrinata dal Uanino To­
maso, e non comprendo perchè si vo­
glia nascondere questo fatto, facendo 
•figurare in sua vece il Pietro Dalla 
Savia, ohe gentilmente si prestò a re­
dìgerla. 

0 forse non si conosco il Uanino, 
oste a Bonaumo di Caiselli, nella lo­
canda « alla città di Trieste » stilla 
piazza del paese? 

In quanto alla riunione di una tren­
tina di paesani sulla pubblica piazza, 
tenutasi verso le IO pom. per cantar 
l'Inno dei lavoratori, vi tagli l'«Igno­
rante» la coda, e dica invece, ohe 
cinque o sai bandisti locali al passag-
del nostro Rev. Parroco Don Lodo­
vico Passoni, si diedero alle grida di 
«abbasso il nero, gid 1 signori, ab­
basso il Municipio, viva Giordano 
Bruno». 

Fu allora ohe il Kev. Parroco, lungi 
da! rifugiarsi in Canonica, conoscendo 
per bene i suo polli si avanzò fra loro 
• no ritrasse il nome, giacché il giorno 
«tesso una rappresentanza della Banda 
— di cui facevano parte i sedicenti 
cantori — si era recata a supplicare 
umilmente il Parroco di riprenderli 
nelle processioni, promettendo ogni ri­
spetto al Prete. Ah! fermezza di ca­
rattere I 

Si lu allora, che il sottoscritto, de­
mocratico por la pelle, che non amenti 
e non smentirà giammai i suoi prin-
cipii politici, prese parole colle «ban­
deruole che profanano il santo inno 
del lavoro», ma solo, contro sei, venne 
affrontrato e soprafatto, andando rusi-
zoloni a terra. Non andò però a fare 
un bagno nel rivolo, giacché la saggia 
araminislrazioae comunale lo fecetom-
binare da tempo, come dovrebbe sa­
pore l'«Ignorante», per inondare le 
strade quando piove, impedendo cosi 
lo acolo delle acque. 

Certo di tutto questo «referendum», 
quello che apiace ai è la dimissione 
del Pietro Della Savia da assessore 
comunale, ed invero al aeool gran 
danno minaccia !... 

Domenico. Peressini 

Civìdalé 
Monti di Piati 

4 -^ All'epoca della fondazione dei 
Monti di Pietà, non si esigevano nep­
pure interessi, e quando vennero ap­
plicati davano un rilevante utile. 

1 capitali quindi si aumentavano 
facilmente. Ma anche in quei lontani 
tempi i M. di P. attraversarono delle 
orisi e le riforme si imponevano. 

Dalle lettere che gli scrivevano gli 
impiegati, Bernardino da Feltro sa­
peva come camminavano i suoi isti­
tuti, ed a ogni sintomo di decadenza 
si recavadaloro aconsultarli.Questi im­
piegati consci dal loro dovere facevano 
presente lo stato delle cose e Barnar-
dino li ascoltava e li trattava non 
come vassalli, non come gargoncelli e 
meno ancora come zavorra di vecchia 
nave, ma famigliarmente, degnevol­
mente, e poi ritornava a fare propa­
ganda. 

Bernardino fu anche perseguitato e 
fu tentato di impedirgli che salisse 
il pergamo per predicare contro l'u­
sura a favore dei M. di P. 

A tutti questi tentativi ed a tutte 
le persecuzioni Bernardino rispose ohe 
era suo dovere difendere gl'interessi 
dei poveri, e si meravigliava, come 
dei principi cristiani potessero in quel 
modo favorire i traffici degli ebrei 

Un'altra tuga 
Anche il sotto-capo guardiano delle 

nostre Carceri sig. G. B. PelizzonI, ha 
abbandonato il suo posto, per seguire 
la comitiva dei fornai. 

La partenza di questo buon giovane 
è mollo commentata. 

Maniago 
Quaailonl larrovlarla 

4 — Leggo nei Paese del 3 corr. 
una corrispondenza da Avisno, dove 
l'articolista fa i lagni con Spilimbergo 
6 Maniago per il tracciato Tramviario 
Spilimbergo-Maniago, avendo questo 
ultimo un' impegnativa per la pede­
montana. 

Maniago ha sempre propugnato la 
linea Sacile S. Daniele, e difetti il Con­
siglio Comunale votava ad unanimità 
la spesa del progetto in lire mille, di 
conseguenza non \'i è niente d'allar­
marsi se Maniago può avere due linee 
piuttosto che una. 

Pardenone 
Il Consiglio Gomunala 

è convocato per domani, sabato 8, 
alle 8 pom, per trattare anche i se­
guenti argomenti, in seduta pubblica: 

Nomina del Consiglio d'amministra­
zione deirOopitale civile ~ Provvedi­
menti per l'esecuzione dei lavori di 
via Mazzini, Corso Garibaldi e piaz-
zale XX settembre. 

Ci sono poi vario seconde letture. 

(Il telefono del PAESE porta il num.'8-ll) 

Ragionieri e " pratici „ 
llioeviamo un lungo artìcolo su que­

sto argomento; articolo di cui aopri-
miamo la prima parte per non andare 
ih disgrazia'con Adamo, BrUnelloaohi, 
Giotto, Marconi e gli altri valentuomini 
chiamati in campo dall'autore por so­
stenere le ragioni dei « pratici > contro 
i diplomati. 

Diamo pertanto la parte sostanziale 
dell'articolo in parola: 

Alla formazione dei programmi ed 
alle cattedre il ministro ha dovuto chia­
mare i professionisti provetti e cólti 
perchè la Ragioneria è nata nel banco. 

Gli amministratori ed i ragionieri 
professionisti sanno quali sono i mi­
gliori testi, li studiano, li consultano, 
ne fanno la crìtica comparata e no 
fanno l'applicazione nella pratica senza 
bisogno di domandare il permesso ad 
alcun Ministro. In tutte le scienze ed 
in tutte le arti vi possono essere cul­
tori colli e valentissimi ohe non si sieno 
curati del diploma, specialmente quando 
questo non sìa necessario. Ora, una 
nuova leggo, che venga a disciplinare 
una protbssione, non può dimenticaro, 
se è Legge verarasnto liberale e giusta, 
che esistono professionisti anche colti, 
ohe hanno Squisito il diritto per una 
lunga serie di anni nel lavoro, il quale 
non sarebbe stato apprezzato, so non 
fosse stato la prova di uno studio ef­
fettivamente consumato dal profossio-
nista. 

E' quella giusta Legge è venuta, la 
quale nei ragionieri più provetti sup­
pone quelle colture di cui dovettero 
dar continuo saggio per ben dieci 
anni nel lavoro. 

Ma vogliamo pur essere corrivi nella 
serena polemica ed ammettiamo, 
che mentre 10 professionisti soltanto 
sieno i colti su 100 fra i non diplo­
mati, sieno invece 00 su 100 i vera­
mente idonei fra i patentati. Se la 
premessa viene accettata, o perchè 
slamò in litigio? Si chiese al Legisla­
tore il rioonosciraento d'idoneità ai 
meritevoli, sieno pur pochi, e perchè 
allora i patentati con irriverente od 
irrazionale opposizione si permettono 
di biasimare la giusta e provvida 
Logge che designa i meritevoli^ 

Del reato nel dissidio attualo, come 
avviene in ogni causa, se è cousanlito 
alla due parti di esporro le proprie 
ragioni, i Tribunali però faranno giu­
stizia di una interpretazione che una 
delle parti protende dì imporre sullo 
disposizióni transitorie favorevoli ai 
non diplomali, ohe si trovino nelle 
condizioni previste dalla Leggo. Questi 
non ai scoraggino o producano e pre­
sto la loro domanda senza preoccuparsi 
di nulla. Pieno veritiere le dichiarazioni. 
Tocca soltanto al Tribunale il giudizio. 

I medici friulani in assemblea 
II prof Pennato, presidente dell'Or­

dine dei Sanitari della Provincia di 
Udine, ha diramato a tutti i medici in­
scritti all'Ordine una circolare per in­
vitarli ad un' assemblea straordinaria 
che avrà luogo domani sabato 6 aprilo 
alle ore 2 pomeridiano nella Sala Mag­
giore dell'Ospitale Civile. 

Come è noto, nell'ultima aàsombléa 
vonne deciso di indire un referendum 
intorno al Codice deontologico e rela­
tiva tariffa minima. Su ciò appunto 
l'assemblea è chiamala a discuterò. 

Inoltre l'ordine del giorno reca : di­
scussione e approvazione del nuovo 
Statuto e del Regolamento. 

La circolare ricorda aiicora ai me­
dici che se alle ore 2 pomeridiane non 
saranno presenti almeno 06 soci, l'a­
dunanza verrà sospesa e alle 2.30 pro-
ol86 diverrà a tutti gli effetti di se­
conda convocazione qualunque sia il 
numero degli intervenuti. 

Perchè gli importanti argomenti da 
trattarsi non abbiano a passare con 
votazione irrisoria, i soci, scossa la 
dominante apatia, sono vivamente pre­
gati di intervenire in buon numero, e, 
nel caso di reale impedimento, si val­
gano della facoltà loro concessa dal­
l'art, la dello Statuto. 

NOTIZIE MILITARI 
Provvedimenti molto importanti 
Togliamo dal Veneto di Padova: 
11 trasferimento da Udine a Padova 

del Comando della Brigata di Caval­
leria, a quanto pare, non è un prov­
vedimento a sé ; esso va unito ad altri 
intorno ai quali molto presto il pub­
blico potrà essera informalo. 

Un ufficiale superiore ci assicura in­
tanto cheli ministero della Guerra in­
tende di coordinare quanto può avere 
riferimento con la difesa del conttne 
orientale e specialmente alla dilbaa di 
Venezia dalla parte di terra. 

La Commissione nominata di recen­
te, con questo incarico preciso, ha già 
fatto proposte concreto. 

Veramente di questo benedetto «Con­
fine orientalo» e delle sue difese par­
ziali parlasi da molto — da troppo — 
tempo senza nulla concludere. 

Perflno a giustifloare i ritardi, ven­
nero i conflitti — veri o prosunti? — 
fra il generale Saletta e il ministro 
Vigano 

Ora sembra che il conflitto sia entrato 
m una fase pacifica. 

Sia 0 mono vero, sta il fatto che 
pare che il Governo si metta sulla 
buona via. 

MOVIMEÌITO PROLETARIO 
Imprasai-f a miiratori In atsemblk 

tìià pubblicammo il nuovo, memo­
riale del tetó-8Cato dei muratóri, ma­
novali e scalpellini presentato ai prin­
cipali ; ora avvertiamo gì' interessati 
che dotaenica mattina allo ore 10 avrà 
luogo una riunione dì proprietàri ed 
operai por disoulere il uiemorialo 
atesso, noi locali del Segretariato del-
rSmigrazioiie, Via Pralbttura, n. 10. 

Altra assemblèa del matallurfllcl 
E' stata largamente distribuita fra 

gii operai metallurgici una circolare 
della Camera del Uvoro por invitarii 
all'assemblea ohe si terrà domenica 
mattina in Castello alle ore 10 anti­
meridiane od alla quale hanno diritto 
dì intervenire anche i non soci. 

L'ordine del giorno da discutersi è 
importante e fra i vari oggetti com­
prende la nomina del nuovo consiglio; 
accettazione di nuovi soci ed altre 
comunicaZioiii d'interesso della classe. 

Discusso ed esaurito l'ordino dui 
giorno, Guido Buggolli teri-à un di­
scorso agli intervenuti. 

Camera de! Lavoro 
La Commissione esecutiva della Ca­

mera del Lavoro stassera si raduna 
per studiare il programma di feste in 
occasione del ! maggio, e per prepa­
rare la relazioni finanziarla o morale 
dello sciopero dei l'alegnamì. 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera alle oro 20.30 il dottor 

Ettore Chiaruttinì cliiudorà il corso 
su r « Igiene della alimentaziona » par­
lando delle « Bevande». 

^Gira. di yrirrtav&fSx. 

lavano il aan^uC', 

La prova ufficiate Ji una mota clastica 
per automobili 

Abbiamo già pubblicata ohe il prof. 
Luigi Pttsqualis, di Vittorio, dopo lun­
ghi studi è riuscito a porro in atto la 
sua invenzione relativa ad una ruota 
elastica per automobili colla quale sono 
aoppressola camera d'aria e là gomma 
esterna. 

Aggiungiamo ora che la prova ul-
flcialo di questa ruota avrà luogo do­
menica prossima 7, corr. sul percorso 
Udine-Mestre, .. 

Si toccheranno Codroipo, Casarsa, 
Pordenone, Fontanafredda (ove il prof 
Pasqualis offrirà una colazione a tutti 
i partecipanti all'eaperiraento) Saeile, 
Couegliano e Treviso. 

In ciascuna di quasle località vi sarà 
apposito comitato per il controllo del­
l'ora di passaggio e dello alalo della 
ruota. ; 

Alla prova parteciperanno numeroso 
notabilità automobilistiche, i consolati 
del Touring e la stampa. 

Domani sera in piazza Umberto I» 
avrà luogo un esperimento preliminare 
di detta ruota. 

UN AVVISO AMENO 
L'onorevole Deputazione Provinciale, 

avvertendo che nella prima domenica 
del prossimo giugno verranno distri­
buito le grazio dotali allo fanciullo 
dell'Ospizio degli Esposti, richiedo che 
sia provato con certificati, rilasciati 
dall'Autorità competente, non solo l'in­
censurabile condotta e la miserabilità, 
ma benanco (e queste parole sono 
scritte in grassetto) ohe le fanciulla «lano 
veramente prossime al raatrlffionlo.... 

Noi ci domandiamo come le compe­
tenti autorità possono certificare una 
tale prossimità..,. 

Ma l'avviso porta la data del \ a-
prile: sarebbe forse un pesce? 

Camera di Commercio 
Sete entrate noi mese di marzo • 

Greggie colli 01 per Jcilog. 91(50 — 
Trame colli I per kilog. 5». 

All'assaggio : Greggio n. 221 — La­
vorate ,1, 1, 

Provo di rendita bozzoli : n. 4 cam­
pioni. 

Per miglioramento equino 
Un Concorao a premi a Verona 

11 Ministero d'Agricoltura, industria 
e commercio ha bandito un Concorso 
a premi por cavalli stalloni, cavalle 
fattrici e puledro destinate alla ripro­
duzione, da tenero a Verona il 13 e 
14 ottobre prossimo. Vi saranno am­
messi gli allevatori delle Provincie di 
Padova, Belluno, Vdine, Treviso, Ve­
nezia, Rovigo, Vicenza, Verona e Man­
tova, 

Alla " Scuola e Famiglia „ 
l-e marionetta 

Dopo domani, domenica, alle oro 4.30 
pom. nella Palestra delle scuoio fam-
minili di Via Dante si riprenderi.nno 
le rappresentazioni marionettistiche per 
cura del Grassi a benedoio dell'Edu­
catorio «Scuola e Famiglia». 

I biglietti si possono acquistare alla 
sede del Comitato presso le scuole di 
S. Domenico. 

E' un modesto spettacolo al quale i 
bambini tanto si sono divertiti od hanno 
riso di cuore facendo buon sanguo. 

Speriamo che anche nelle future rap­
presentazioni il pubblico accorrerà nu­
meroso. 

Cronaca Qludikiaria 
CortB d'Assise 

Contro un Impiegato postalo 
accusato di falsi e pecujati 

(Vdtensà ani. di ieri) 
La Corte ó cosi composta; Presidente 

Sommàriva, giudici Rieppi e Oano-
Serra, P. M. avv, Gaetano: Toaoàri. 

L'interogatorlti dsl Cosstttlni 
Formata la Giuf ìa di cui riesce capo 

il signor Giuseppe Ooromèr si leggono 
gli alti e la sentenza della seziono d'ac­
cusa.. 

Quindi il Presidente interroga l'ac­
cusato il quale brevemente narra il 
fatto commesso, dichiarando che egli 
aveva bensì prelevatodel denaro dalla 
cassa postale ma con l'inlonzione di 
rimottere poi l'intera somma. 

A domanda, dichiara che la sot­
trazione del denaro fii imposta da 
impellenti bisogni della famiglia. 

L'accusato poi narra che u suo sti­
pendio di collettore era di 600 lire 
annuo, con l'obbligo anche di attendere 
al servizio del telegrafo. 

Tornando alla sottraziono II Oos-
settini dichiara ohn era tanto torma 
la sua intenzione di restituire il de­
naro che due giorni dopo la scoperta 
dell'ainmanco fatta dall'Ispettore Della 
Santa tutta la somma era rimborsata. 
• Purtroppo l'Ispettore aveva già sporta 
la denuncia al Tribunale di Pordenone 
a informato il Ministero dalle Posto. 

E' mezzodì e l'udienza è tolta. 
( Udienza pomeridiana) 

Prosegua l'Interrogatorio dell'accusato 
Aparta l'udienza, il presidente fa 

dai' lettura del due primi interrogatori 
subiti dall'accusato Cosaettini in Car­
cero appena costituitosi, sapendo che 
contro di lui era stato spiccalo maii-
datO'di cattura. 

Risulta che l'accusato dopo aver de­
posto una prima volta davanti al Pre­
sidente della Corte d'Assiae — in quei 
giorni occupato nel prooeaso Bettina — 
inviò una lettera ai Presidente stesso, 
nella quale afferma ohe la deposiziono 
fattagli non ha valore, mentre egli si 
riporta a tutto quello che depose da­
vanti al Pretore di Maniago. 

I testimoni 
Giordani 6. B. sindaco dì Meduno. 
Racconta che quando si seppe che il 

Cossoltini aveva commesso dello sot­
trazioni di denaro nel suo ufdcio di 
posta tutti ne provarono doloro. 

E questo pel fatto che il Gossettini 
era ritenuto un galantuomo, una per­
sona onesta, pero un po' trascurante 
nel disimpegno delle ano mansioni. 

Le informazioni sul conto dell'ac­
cusato sono ottime, la famiglia sua 
possedeva una sostanza clie si aggira 
intorno alle 70,000 lire. 

Pres. — Era necessità che il Cos­
aettini entrasse nell'impiego di uft'i-
ciale poatalo? 

Testo — Questo avvenne por ne­
cessità di cose, poiché a poco a poco 
la sostanza venne a diminuire. 

Dà poi altre informazioni sul conto 
dell'accusato, dipingendolo come per­
sona buona, e di onestà da lutti rico­
nosciuta. 

Della Santa Nicola, Ispettore delle 
Poste. -~ Il lesto ricorda che nel mag­
gio lOOa foco una ispezione all'Ufficio 
Postale di Oavasso Nuovo perchè tro­
vandosi a Maniago udì dire ohe lo con­
dizioni economiclio del Coasettini non 
erano troppo buone. 

Pensò allora di recarsi all'improv­
viso a Cavasse. Nell'ufficio trovò la 
figlia Emma e comprese ohe i suoi 
sospetti erano fondati perchè la gio­
vane si trovò in un certo imbarazzo. 
Il Gossettini non c'era ma venne di li 
a tre quarti d'ora portando seco 300 
lire. 

Fatto il riscontro di cassa e visto 
che la defloenza saliva a oltre 1400 lire 
vide che tanto il Cosaettini quanto la 
di luì figlia, rimasero meravigliati dì 
una differenza cosi forte. 

Era dovere mio — dice il teate — 
dì indagare le cauao che originarono 
questo ammanco, e mi accorsi che il 
Cosaettini faceva figurare pagati come 
oggi i vaglia ohe invece pagava nel 
domani. 

Questo perchè il resoconto di ogni 
ufficio deve essere mandato di cinque 
in cinque giorni. 

Il Della Santa poi dà ampie spiega­
zioni sul servizio riscossione di cam­
biali, assegni eco... importi i quali ri­
mangono per tre 0 quattro giorni nelle 
mani del Rioevitoro in modo che essi 
possono bastare a coprire momentanee 
deflcenze di cassa. 

Presidente. -— Le disse ohe aveva 
preso dei denari dalla cassa e per 
quale scopo? 

Tosto. — Si. Mi dichiarò che per 
bisogni di famiglia aveva prelevato 
dei denari, non però nella misura oho 
risultava mancante. 

Presidenlo. — E prima della di lei 
inchiesta, seppe che il Gossettini avesse 
sottratto dei denari? 

Testo. — No. Egli risultò onestis­
simo e credo anzi che sia stato pre­
gato di accettare la reggenza dell'uf­
ficio. Lp paghe dei collettori postali 
sono misere e certo con quello stipen­
dio, il Gossettini — se non godeva di, 
una certa agiatezza di famiglia ~ 
sarebbe morto di lame, (conitnenti) 

A questo punto il P. M. muove~,al 
cav. Della Santa parecchie domando 
per conoscere il procedimento che gli 

uffici seguono nel pagare i vaglia 
Internazionali., ' 

La discussione si prolunga ed ha 
questo risultato : ohe il Presidente im­
pone all'Ispettore Della Santa di chie­
dere telegraficamente al Ministero 
quale sia la reaponsabilità di tutti 
grìinpiegatì nei riguardi della regi-
atfàzfone, e della aaladalpigàfaento, 
noi modulo giallo N. 19. 

Viene' poi latta insarirtì a verbale 
uria dichiarazlóBe dall'ispettore dalla 
quàlo risulla ohe' il òòssettihl iegiatrò 
il pagamento a certo Dì Bari di un 
vaglia di L. 500 nel giórno 5 mag­
gio 1906 mentre il Vaglia atesso porla 
il timbro del giorno 8. 

Avv. Oirardìni. Rilava ohe l'Ispettore 
nel suo rapporto denunciò il Coasat-
tinì solo pel reato di peculato e non 
per quello di falso. Perchè? 

Teste — Non ho creduto che si trat-
laasa di falso perchè ì documenti in 
cu! ogni cinque giorni l'acousato fa­
ceva le SUB registrazioni, sonomoduli 
0 copie interne d'ulticio, non sono in­
somma documenti gìuridiòi nel aonao 
della parola. 

E non denunciai il Cosaettini di falso 
perchè non lo trovai colpevole di al­
terazioni di cifre nello cedole dei va­
glia «1 altre registrazioni. 

Avv. Oirardìni. —- Sia messo a 
verbale. Il foglio 20 a di che cosa è 
la copia ? 

Teste — Del registro d'ufficio, che 
in uRloio rimane per tre anni, in caso 
di reclami o contestazioni, poi viene 
distrutto. 

Avv. Girardini — L'iapéttoro ~ 
ripoto — ha denunciato il peciilnto a 
non il falso, perchè? 

Presidente. — Fa leggere la sopra 
ricordata rispósta, inserita a verbale. 

Teste. — Bipele Che per conto suo 
quei documenti sono soltanto atti a 
prospettare alla Direziona il movimento 
di cassa e l'andamento doH'ufllcio, e 
non documenti legali, hanno in una 
parola un carattere privato. 

A domanda dell'avv. Oirardìni, il 
quale vuol sapere se un ufdoiò po.<italo 
può continuare a lungo nell'occultaro 
le somme distraile, l'Ispettore rispondo 
che il colletlore dì Oavaaao Nuovo non 
poteva trovarsi con un deficit ma({-
giore di 1-100 lire circa senza cho 
antro pochissimo tempo la ragio-ilera 
provinciala non potesse accorgersi. 

Avv. Marchi. — Fa mettere a ver­
bale In dichiarazione dei testo, intosa 
ad informare olio certi registri non 
sono obbligatori negli uffici. 

Avv. Marchi. — Sé 1' Ispettore, 
dopo riscontrata la deflcenza di cassa 
avesse veduto che la somma veniva 
subito rimborsata, lo avrebbe donun-
ciato il Gossettini? 

Teste. — Forse no. Tanto pii'i cho 
molti ufficiali di posta tengono i denari 
dell' ufilcio assieme ai propri 

Presidente. — E lei raantìena la sua 
opinione riguardo al pocuSato coma 
da denuncia? 

Teste. — Si, non modifico l.'̂  mi» 
impressiono. 

Avv. Girardini. — Domanda in quali 
condizioni il teate abbia trovabi la 
contabilità della Cassa dì Kiaparmio, 
cioè dei libretti. 

Teste. — Questo è il punto pii't vul­
nerabile da parte degli ufficiali po­
stali ma a Cavasao Nuovo trovò lutti 
i libretti in porfott!( regola. Spieg.i poi 
che è assai facile por un collettore 
ritirare dei libretti da qualche vec-
chierolla, o da un contadino un po' 
ignorante, richiedere il libretto di Ri­
sparmio, riempire la oedoletta o far 
llgurare un pagamento non avvenuto. 

Avv. Girardini. —- Allora resta co> 
parto il fatto? 

Certamente, mentre oho le sotlra-
zioni di vaglia vengono scoperto su­
bito. 

Avv. Girardini. — Quando l'Ispet­
tore riferi al Cosaettini che l'ammanco» 
si aggirava intorno alle MOO lire, men­
tre l'accusato riteneva cho non doves­
se superare le 2 o 300 lire era aincero f 

Teste, — Era veramente sincero. 
Avv. Marchi. — Il teste cho fu a 

Oavasso parecchi giorni, cosa soati 
dire in paese sul conto del Oosscttìni 
e che impressione fece nel pubblico 
un ammanco di 140J lire? 

Testa, — Tutu dicevano ohe i'ufU-
oiale postale era piò disgraziato oha 
colpevole; un uomo insomma che non 
sapeva troppo bene amminisirara uè 
il suo uè il denaro affidatogli dalle 
Posta. 

Pubbl. Min. — Vuol sapere so il 
fatto di cinque vaglia figurati pa­
gati il giorno 15, mentre furono pa­
gati il 18 aprile 1900 rappresenta pel 
teste una cosa non vera. 

Avv. Girardini. — Si oppone alla 
domanda, ma dopo un po' di contesto 
il Presidente rivolge l'interrogazione 
al teste il quale risponda che quella 
registrazione non è varitiera. 

Il P. M. rivolgo poi al Della Santa 
numerose interrogazione sulle conta­
bilità degli ufftcì postali. 

Avv. Girardini. — Ripete al teste 
una sua precedente domanda; se il 
Cosaettini avesse subito rimborsata la 
somma trovata mancante, Io avrebbe 
denunciato ? 

Teste. — No. 
Avv. Girardini. — Lei però non ha 

denunciato il Gossettini per falso... 
P M. — Domanda la lettura di un 

rapporto aupplottivo staso dal Della 
Santa e col quale si veniva ad esten­
dere la ro-sponsabilità del Cosaeitinì. 
alla dì luì llglia, 
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IL PAESE 

11 Cancelliere no Ah lettura unila-
inènte ad altri interrogatori «ubiti dal 
Cossettini. 

Mio» dolt Oreste, segretario di Pre­
fettura. — Dove deporre sulla mora-
lilàtìell'aoousafOr'f : : , ' , , 

[i teste conosce poco il CìòsseÙini 
ma per l'opinione che di luia t l ì 'à i la 
Sila famiKlìa pii6 dira che è un uomo 
probo, onesto, péi'ò poco iutrapren-l 
dentei piuttosto irtdotónte, uomo che 
iion sapeva dirigere la proprlti volontà. 

Come carattere lo trovò mite; fa­
cilmente ai lasciava padroneggiare; 
in una parola trattasi di iiii lìènio òhe 
lasciava andare le cose per la Iqro 
china. 

Quando il toste fti edolki (Iella ir-
regolarlti riscontrate liell'uffloio posta­
to, fu opinione generale che esso di­
pendessero da trascuranza più che da 
colpevolezza, : 

ColUBSi Luigia, — Narra di aver ri­
cevuto due vail ia; l'avviso le perven­
ne il giorno dlPaRijua (15 aprile lOOU) 
a nel domani andò a riscuoterlo as­
siemo ad un suo cognato ed altro teste 
iion sapendo scrivere. 

Francesohina Angelo, oste a Oavaaso 
Nuovo. — Depone che il figlio Gio­
vanni gli inviò .dagli Stati Uniti un 
vaglia di L. 113.60 ed egli lo riscos­
se 7 od 8 giorni dopo Pasqua. Dall'e­
same invece risulta che il testo lo in­
cassò il 18 aprile e cioè tre giorni 
dopo ricevuto l'avviso. 

Maraldo Giacinto — Ricevette l'av­
viso di un vaglia speditogli da un suo 
nipote residente: da Marburg. Era del­
l'importo di 125lire(10i)Marcbi)ed af­
ferma — come dalla deposiziono scrìtta 
— che incassò la somma no! giorno 
19 aprile mentre la lotterà era par­
tita da Marburg il giorno 10. 

Fu la flglia del Cossettini che gii 
versò il denaro. 

PalomJ)it Anna, depone ohe suo ma­
rito le aveva mandato da Francoforto 
un vaglia di :L. 160 che la teste ri­
scosse nel mércoledi dopo Pasqua, 
giorno 18 aprile. 

Ardii Giuseppa. - - U teste prestò 
l'importo della cauzione perchè il Cos­
settini assumesse l'uttlcio postalo di 
Cavasse Nuovo. Riebbe regolarmente 
la somma 

iSa che l'accusato aveva uno stipen­
dio di L. ODO e poco dopo l'assunzione 
dell'ufficio, fece un vuoto di cassa di 
circa 3000 lire che restituì vendendo 
la propria casa. 

Sul conto di lui dico un mondo di 
bene, prima di prender moglie il Cos­
settini viveva agiatamente ma poi, dopo 
essersi caricalo del peso di cinque fl-

. glioli, la sua famìglia andò flnanzia-
riamente declinando. 

11 Cossettini (li per parecchi anni 
assessore anziano, giudice coiioilialore 
ed anche membro della Commissione 
della tassa di R. M, 

A questo punto l'udienza è tolta e 
rimandata a stamane alle 10. 

Nell'udienza di stamane furono sen­
titi altri testimoni. 

E' probabile ohe questa sera si abbia 
la sentenza. 

SOCIETÀ OPERAIA GENERALE 
L'assetnblea annuale dei soci 

lUmmentìamo ai soci di questo primo 
Sodalizio Operaio della nostra citta, ohe 
domenica mattina alle ore IO ant. nei 
locali in Via del Ginnasio, avrà luogo 
l'assemblea generale annuale per la 
discussione dell'ordine ohe comprende 
il resoconto morale del 1908 e il bi­
lancio preventivo 1907. 

Si dovrii inoltro nominare la Com-
raissioue di scrutinio delle liste per 
l'elezione dei Presidente e di otto con­
siglieri. 

E' sperabile che i soci intervengano 
numerosi alla riunione diDjostrando 
così di prendere vivo interessamento 
alle sorli di questo benemér, Sodalìzio, 

Bissattinl non accetta 
Abbiamo interpellato l'amico nostro 

Giovanni Bissattìni se vera l'ossela no­
tizia della sua accettazione della ca­
rica di Presidente della,, Società Ope­
raia, ohe un numeroso gruppo di .soci 
intendeva offrirgli. 

L'interpellato ci rispose asserendo 
di rifiutare recisamente tale carica, 
non permettendpglielo le sue occupa­
zioni. Ben ginstaraente ci foco osser­
vare che già dedica molta parte del 
suo tempo alla Cucina ISconomica 
come membro della Direziono, carica 
la quale noi sappiamo con quanto in­
teressamento egli copre. 

Tosi la ridda dei nomi dei candi­
dati alla Presidenza della Società 0-
peraia continua ; avv. Tavasani, Pignat, 
Seitz, Attilio De Poli ed altri ancora 

Per evitare equivoci 
A completare quanto abbiamo detto 

ieri riguardo alla scoperta fatta dal 
prof. Pennato e cioè che la ditta for­
nitrice delle carni per il Civico Ospi­
tale, tentava introdurre del manzo di 
11. qualità anziché di I., dobbiamo av­
vertire ohe la primaria Macelleria Giu­
seppe del Negro non ha dal 1. Gen­
naio di quest' anno tale fornitura poi­
ché essa fu assunta dal signor Anto­
nio De Lorenzi di Palmanova ohe af­
fidò a sua volta l'incarico a! signor 
Giovanni Blasoni di Udine. 

Questo per la verità. 
Buona usanza 

Offerte alla Scuola e Famiglia in 
morte di Pitotti Francesco: Matilde 
Tilatti ved Roi lire 2, Spilimbergo co. 
Adolfo 1, fili Mulinaris 3, (uni. Pic-
colotlo 1, 

Il pazzo pregiudicato Pittis 
à Étato ai'rastatti 

lori parlando dell'evasione dei due 
pazzi delinquenti dal nostro Manicomio 
Provlncialo, abbiàtào ricordato quei 
Francesco Piltìs, Un dolinquonte peri-
oolosissimOj:il quale fuggito, dal ma­
nicomio, qualche mese addìotro, non 
era mai stalo acciurtato. 

Oi'a' vonlàiiio informati che ìorliino 
sconosciuto si aggirava! nei pressi di 
Gradisca' di' Sedegliaìiò, destando col 
suo contegno serii sospetti. 

Interpellato da'varie persone, le sue 
risposte non soddisfecero, e caricato 
su di una oarrotii comiriciò vomitare 
ingiùrie, il che convinse ancora dì più 
i suol ihquiaitori. ch'era miglior cosa 
presentarlo ai reati carabinieri. 

Questi non tardarono a riconoscere 
in lui Pittis Francesco di Pietro, di 
anni 3S di Lavariano, evaso dal Ma­
nicomio, e io tradussero tosto in car­
cero dovendo scontare un anno di re­
clusione por furto. 

Ancha gli altri dua paxzl 
furono arrestali 

In seguito ad un telegramma per 
venutogli noi i»merì^gio d'ieri, il Pre­
fetto dava istruzioni al Tenente dei 
Ciarabinieri slg. Ferrari perchè dispo­
nesse per arrestare i duo pericolosi 
pazzi criminali Gristololi o Truant fug­
giti come narrammo l'altro ieri dal 
Manicomio Provinciale. 

infatti furono inviati versoTricosiino 
quatro Carabinieri, essendosi saputo che 
in quei dintorni si aggiravano due 
sconosciuti. 

Slamane sul far del giorno i duo 
pazzi, poiché trattavasi proprio del 
Gristololi 0 del Truant, furono arre­
stati dai Carabinieri nei pressi di Rìz-
zùlo (Roana del lloìalo) e tradotti a 
Udine, ove ancora non sono giunti 
mentre esce il giurnale. 

NON SONO LORO? 
All' ultimo momento apprendiamo 

che è giunto alla P. S. un telegrainmà 
col quale si avverte che i duo arre­
stati di Reana non sono i criminali 
Criatofoli e Trisanl, ma altri due fi­
nora sconosciuti 

Una lettera del prof. Antonini 
A [jroposito doU'osservazìono da noi 

falla in base alle risultanze dell'in­
chiesta compiuta dal Vice Commissario 
dolt. Contini, per stabilirò le rospon-
sabililà della fuga dei duo pazzi e 
cioè ohe il numero degli inlermieri 
del Manicomio dovrebbe essere aumen­
tato, il prof. Giuseppe Antonini ci 
manda una lettera che pubblicheremo 
domani essendoci pervenuta troppo 
lardi. ^ 

Il pericolo corso k m ffiulana 
alla Simona di Mogllano Vsneta 

Ieri alla Stazione di Mogllano Veneto 
è accaduto un fatto che poteva avere 
un tragico epilogo. 

Il dirotto per Venezia in partenza 
da Udine alle 11.25, stava por muo­
verò dalla predotta staziono proprio 
nell'istante in cui una donna con una 
cesta ed un ombrello in mano, saliva 
aopra il predellino d'una carrozza di 
seconda classe, dalla parte opposta 
della staziono, di modo che il perso­
nale del treno non l'aveva veduta. 

La donna, impossibilitata ad aprire 
lo sportello, afferrò strettamente le 
maniglie e si pose a gridare. 

Il convoglio aveva già presa nna. di­
screta velocità e la disgraziata, in una 
posiziono cosi terribile, ripeteva le sue 
grida. 

Fortunatamente -.ueste furono udite 
dal nostro Vice Commissario di P. S. 
avv. Contini che sì recava a Venezia 
por scortare il treno su cui avrebbe 
viaggiato la principessa Elena di Serbia. 

Il doti Contini si affacciò allo spor­
tello e gridò alla donna di gettar via 
l'ombrello e la cesta incuorandola a 
tenersi ben stretta alle maniglie. 

Poi afferrata la maniglia del cam-
.panello d'allarmi, il Vice Commissario 
potè far fermare il treno. 

La donna che è certa Caterina Fa-
bris da Palmanova, fu liberata e fatta 
salire — pallida e tremante nel coupé 
della vettura. 

La Fabris può dire di esser scam­
pata da orribile morte se l'avv. Con­
tini non avesse compiuta un'operazione 
di P. S. 0 cioè... arrestato un treno 
dirotto, in marcia ! 

Unione Esercenti 
Quest'oggi alle 3 ha luogo l'assem­

blea dell'Unione Esercenti per discu­
tere le modifiche allo Stallito. 

Banda Munlelpala. programma 
per questa sera dalle oro 19 alle 21 : 
Marcia «Commercio Bizzozero 
Sinfonia «Guglielmo Teli» Rossini 
Vftltzér «Dolce sorriso» Galimberti 
Atto IH Parte 2.a « Mada­

ma Butterfly» Puccini 
Finale 1! « Aida » Verdi 
Marcia «Amours de Trot-

tins » Borei Clero 
All' Ospitale 

dovettero ricorrere ieri nel pomerig­
gio per farsi medicare; 

Italico Talotti d'anni 18 operaio, da 
Paderno, al quale lavorando, s'infisse 
una scheggia di ferro rovente nella 
mano destra. Guarigione in giorni 
venti. 

Comussi Giuseppe d'anni 38 da Fé-
letto Umberto, carradore, riportò con-
tu.sion6 grave al polso sinistro con 
formazione di ematoma. Guarigione in 
giorni diciotto. 

Beneficenze 
11 Big.:, nav. Luigi Mìcoli Toscano 

per onOMro la memoria della com­
pianta signorina dalia Angeli offrì 10 
fìro alla «Scuola e Famiglia », 

La Presidenza ringrazia, 
~ La Spettabile Famiglia Angoli nel 

luttuoso avvenimento di (famiglia ohei 
l'ha colpita per la morte dèlia com­
pianta Big. Italia Angeli, volendo ono­
rare la memoria dell'amata congiùnta, 
fece elargizione di L, 3 l0 alia Società 
Protrettrìco dell'tafanzla; di L. 100 
alla Società stessa per un letto alla 
Colonia Alpina noi iOOt a favore di 
una bambina povera di Udine. 

Nel segnalare il generoso atto, la 
Presidenza dell'Infanzia porgo al ia te-
neflca Famiglia Angoli i più sentiti 
ringraziamenti 

Con un ritardo 
di oltre tre ore, e cioè in luogo delle 
17 il treno giunse alle 20.30, ieì̂ i 
sera è passata dalla nostra staziono 
per proseguire per Cormona, la prin­
cipessa Elena di Serbia. 

Da Venezia a Cormons, il trono era 
scortato dal Vice Commissario di P. 
S. avv. Contini o da un agente di Ve­
nezia, 

La prinoipeasa ora accompagnala da 
una ilama d'onoro e dal Duca Datrì. 

TeàSlrT* ìiìf Arte^ 
Teatro Minerva 

Manon Lescaut 
Anche ieri aera alla quarta della 

ilfanon un teatro .scelto ed affollatis­
simo. 

l'estoggiatissima sopra tutti l'esimia 
prima donna Vlizzini Adele, che con 
l'arto sua squisita, a con l'ottimo canto, 
ha ormai conquìso il pubblico o ne ò 
divenuta là benìamìna. 

Con lei meritatamente divise gli onori 
della serata il valente tenore Kainbaldi 
Giovanni, che fu dal pubblico applau-
ditissimo. 

Ottimamente gli altri artisti ed i cori. 
Bene come sempre l'orchestra gui­

data splendidamonle dal bravo mae­
stro Guarnìeri 

Questa sera riposo 
Sabato, Domenica V. VI. rapprosen-

tazioni della Munon. 
Prossimamente serata d'onoro del-

l'esimio artista RUeiiU;Adele. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastioo 

Oggi 5, S. Vincenzo, 
Effemeride storica 

Ui chiesa di S. Mafia la bella. — 
5 aprile 1511 — Causa il terremoto 
del 1511 la chiesa di S. Maria la 
bolla a Oomoiia cjdde ài suolo, (loppi, 
« Schede »). 

"HOTTHIÒTIZIE 
Urli e èviameitti alla staziono di Roma 
lori allo 10,20 alla staziono Tuscu-

lana è avvenuto un urto fra il treno 
direlto da Pisa 28 bis e l'omnibus 3042. 

Quattro volture del treno omnibus 
l'urono danneggiato. Undici viaggia­
tori rimasero contusi. 

Allo 17,10 il trono BOiì è prose­
guito per Grosseto. Il diretto, dopo lo 
scontro, ha continuata la corsa, 

! feriti furono tutti medicati sul po­
sto stosso e giudicati guarìbili in 8 
giorni. 

Un altro incidente che avrebbe po­
tuto assumere una certa gravità 6 av­
venuto ièri sera, allo 21. Quattro vet­
ture di lusso fermo alla stazione di 
Termini, essendo la strada in discesa, 
ed eseaado state urtate, si diressero 
verso la staziono Tusculana, dove un 
deviatore, avvertito telegrafica mente, 
girò lo scambio per fare deviare le 
vetture. 

Una dì esso usci dal binario, andando 
ad ingombrare il binario della linea di 
Pisa che rimase interrotta. 11 direttis­
simo Torino Roma che arriva alle 22.30 
e il treno che giunge da Pisa allo 23,28 
dovettero fermarsi alla stazione Tusco-
lana. 
La terribile v endetta d'una domestica 

Una domestica di Dresda, per ven­
dicarsi del padrone ohe l'aveva licen­
ziata, strozzò un bambino di due anni, 
figlio del.padrone, e ne gettò il cada­
vere in uno slagno. E' stata arrestata. 
La calma regna In Humanla 

La calma più completa regna do­
vunque. 

Sì oonlinuano a fare numerosi arrosti. 
Una bomba di carta a Lugo 

A Lugo circa le ore 24 della notte 
scorsa suU'entrata doU'abitaziono dei 
fratoni Tomba, esplodeva una bomba 
formata di carta contenente polvere 
pirica e legata con grosso filo di ferro. 
L'esplosione produsse un enorme fra­
casso e la rottura dei vetri della fab­
brica dei Tomba o delle case vicine. 
Corto Celso Casadio, calzolaio, rimase 
gravemente ustionato in diverso parti 
del corpo ; il Casadio è in istato di 
arresto ali ospedale. 
UNA BOMBA INNOCUA A PRATO 

lori circa lo ore tre fu fatta esplo­
dere, sotto il portico del palazzo co­
munale presso r ufficio delle guardie 
civiche e della tesoreria, una bomba, 
innocua costituita di una scatola di 
latta. 

La detonazione, che fti fortissima, 
ha destato e, spaventali gli abitanti di 
quelle vicinanze. Sono soccorsi gli 
agonti elio sequestrarono la scatola. 

Si ricercano gli autori di questa esplo­
sione, ritenuta da tutti per uno scherzo 
di cattivo genera. 

UNA BELVA UMANA 
Da Alelisandropol giungo notizia di 

una terribile tragedia. Un tale Mairi-
r08 Karapetià^, disoccupato, viveva da 
pafecohio tempo a carico di uni sua 
sorella, maritata^ La donna si stancò 
alfine di màtiténèrlo e , lo mise alla 
porta. Il Karapétiaz, itìférocito, ricom­
parve il giorno'dopo in casa della so-: 
rella e fer'i a .coltellate la donna, eh' è 
adesso morente, uccise il ,«arilo di 
lei, e feri mpi^taimBnte i due loro figlio­
letti. Alle ^ r ìdà accorsero i casigliani. 
Il Karapetias uccise allora uno di loro, 
sua mogliee sua sorella. Pòi si suicidò. 

LA CARESTIA IN RIÌSSIA 
La COmmissidae delia Duma eletta 

su proposta del griippo dei cadetti e 
col consenso di Stolybin per esaminare 
la questione dell'alimentazione dolio 
viltime della oarestì», avendo ascoltalo 
gli Bchiarimenti che le forni il rappre­
sentante deUa Sezione viveri al Mini-
sloro degli Interni — già diretta da 
Gurko — potè constatare che la po­
polazione delle Provincie in cui imper­
versa la carestia non può considerarsi 
ancora provvista a sufficienza di ce­
reali. 

LA TORTURA IN RUSSIA 
Il giornale The Tribune ha da 

Mosca ; 
«Un conladino è morto in seguito 

alle orribili torture inflitlegli uella ca­
serma di polizia di Kazan por obbli­
garlo a confessare un reato politico. 
Dall'autopsia è risultato che il disgra­
ziato aveva parecchio costole rotte, e 
che mori strangolato». 
GiusDPPa GIUSTI, direttore pròpriet. 
ANTONIO BoBpmiigerento responsabile 

Ringraziamento 
La famiglia ed 1 congiunti del com­

pianto Mattia Savonitti ringraziano 
sentitamente quanti, in quasiasi modo, 
hanno avuto il delicato pensiero di 
partecipare al loro doloro in questa 
luttuosissima circostanza. 

Urbignacco (Baia) 4 aprile. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora a più sconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADOO - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fabris e C. - Udina 
ii|IMIMIH|i||||||||IMIIIIIIIMIII1IIIIÌIIIIIII 

m\ e mmm 
Prodotti nello tenute del dolt. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Spsclalilà Vini da pasto 
alla portata dì qualsiasi famiglia. 

CAMPIONI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

SÈMENtl DA PRAtO 
La solloscritta avverte la sua spet­

tabile clientela che nel suo magazzino 
in Piazza XX Settembre (dèi Grani), 
Odine, trovasi fornita di sèttìènti da 
prato, come Spagna, Trifoglio, Altis-
simai Lcjjetto eco. Garantito ttifto^ ge­
nere nostrano di buonissimo prodotto 
è:B6nza cuscuta* v -x 

Caterina Quarpala-Vairi 

Ferro <€ltina -BIsleH 
< rappresenta «ella ?*<• li * t o t t 
k moderna farmacopea 
«in grazia del suo pò-, 
« tere saaguiflcatore, il 
« ricostituente ed i) to-
«nico per eccellenza. 

«L'ho infatti usato 
« in casi gravissimi di ' MIUAN«» 
< cloro-anemia ed ho potuto constatare 
«che esso fornisce un elemento iridi-
« spensabile alla formazione delle e-
« masie e quindi, migliorando la san-
« guiflcazione, ricostituisce ì'organi-
«smo. » 3 

Doti. D. COLMAYER 
dell'Osp. Clin., e Ord. nel Neur. di Milano 

Nocera Umbra d„*X"oi. 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BwLBRl & C. - MILANO 

FERNET BRAHGA 
Specialità dei 

FRATELLI BRANCA 
MILANO 

Amapa Tonlooi 
Coppobopantai 

Aperativo, lllaeallva 

Ggmdarii dalle mMaiioni 

« B U L CtfOilLLA 
Antlnevrotlco 

Carminativo 
Dlssatanta 

Distilleria Agricola Friulana 
CANCIANI & CREMESE 
I UDINE 

M."°C/» Dentista AMERTOHiFFASLLl 
specialista per le malattie del 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piazza MeroatORUOyo, N. 3 
(03- S. Giacomo) 

OEfni giorno dàlia oie 9 aat. alle S pom 

C A S A DI C U R A por Io malatUe 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Doli. L. ZAPPARGLI speoialUta 

Udine - VIA AQUILEIA - SB 
Yisite ogni giorno. Camere gratuita 

per ammalati poveri. 
Telefono 3i7 

Premiata Offaliorla e Bnttlgllerla 

GIROLAMO BARBARO - UDINE 
via Pao lo Canclanl M. I 

La spettabile clientela è avvertita che trovasi sempre pronte le or­
mai tanto apprezzate 

SPECIALITÀ FOOACCIE 
FRESCHE TUTTI I GIORMI 

Si assumono spedizioni anche por l'Estoro. 
Uova Pasquali di cioccolata decorate —̂  Confetture tinissime -

Cioccolato estere e nazionali — Biscotti fondant — Vini, liquori di 
lusso — Bomboniere porcellana e ceramica — Sacchelli raso - carto­
naggio 

Servisi speciali per Nozze, Battaaimi, Soirèa 

OLIO 

s W.Uuì 
FiCu 

ONEQLIfl 
. ,2a»aa*,, « ^ 

OLIID'OLIVA da^tavola e da cucinaTper Famiglie, Istiluti,[Coope-
" ••'•«•'•©.sBsasii 

rative ed Alberghi. tE.sporla2Ìone"mondialo all'ingrosso e'al minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO e FIGI.I,,;;0NE6LIA. 



IL PAESE 

il 

m de' lOED e SUD tlGBICA 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Sooiotà rhmite l'Iorio s BubaUino) 

Capitali' sooiiilf L 60.000.000 
emes.!o e Keysa'.iì l . Ù4M0.000 

" V i a .A.q.Ta.lle3a, aST, ©-i 

"La Veloce,, 
Società di NavigaAlono Uaìiruia a V'uj'nri-

CtpUaìe f.messi,'Il vcrsatjt L. 11.000,000 

Udine - "Via. ^^©fet t -uxa , aST. l . e 

[da Ufiino 3 giorni prima) 

I,n Vcìooe 

Prossime :pai-tenze da GENOVA per NEW-YOBK via Napoli 

8 Aprile Citte di Milano 

10 » Sannlo 

20 » Campania 

Per MONTEYIDEO BUENOS-AYRES (da Udine 

6 Aprile Umbria 

11 » Argantlna 

25 » Italia | < 

Nav. Gen. Ital. 

Nuv, Gen. Hai. 

•2'giorni prima) 

Nav. Gen. Hai. 

l-a Veloce 

1 Aprile Partenza da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE col vap 
6 Aprile. Partenza per RIO-JANEIRO e SANTOS col vapore UMBRIA 

Le Società -vendono biglietti di chiamata per il rimpàtrio di persone residenti nelle Americhe. 

l i i n o B d » K e i i o v a p « r B v m b a T e U o n g - I L o n g t u t t i I ine i r i 
lUiue& da Venezia per . Aleaoandria ogni 16 giorni. Da UDXIfB nn giorno primis, 

Con viaggio diretto fra Briudiai e Measandriu nell'ondata., 
N . B . — Coineidenxo con il Mar Boaao, Bombaj e Hontr-Kong uon paitollze da Oonova. 

Hi PRESUNTE ANNULLA IL rRECEDENTE (Soko variazioni). 

TrstftaiMenlo insuperabii» - llluminaxìane eleltcioa 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI p e r qoalunijue porto dell 'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; p e r t u t t ' 

e linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Est remo Oriente e per le Americhe del Nord, 
dei Sud, e America Centrale. 

Por informazioni od imbarchi passegger i e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Aiìloiìio Pìirelli, ildìne 
v i a A q u l l e j a , 941 -Via d e l l a P r e l ' o t t i i p a , IG 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi « NaTigazione » oppure « La Veloce » UDINE 
Trattarnento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

i s t e dorate 
per 

MALATTIE NEEVBSE =^==^ 

= = = EPILESSIA-ISTERISMO 
al BuarlsAona InfaliiblimàntB eolie 

Polveri D Monti - L. 5 
usata In tutto II monilo 

Polveri ricostituenti D / ViVSOIII 
cantra atonia ilalla stomaco - gastralgia - InappBtanxo 

Farmacìa D. MONTI • Castelfranco-Veneto 

Nuove Tinture iiigiesi 
jppofireiift lrfl , • - Questo miovo prepnmU), por !ii stm speciale compo-

siiiioiio, w iiiiiucuc, sc-uza NUmW il'Aiguutt) ed ó iiiHiipcrubUtì jwi' la tìU'odA 
dio lui' ' i ri loiunj ni Cupi;!ii It'umdu o grigi il torn primitivo coìuro dunclo 

' hnii himihìriiì t; hixm VOJMIUOHUÌ gìiivjiriiie. 
Non ni:i(:chin nò tu pello \\h In bìuncheri». DiotioOintoUnii-Viigiia di Lire 

2.50 lUrotUimonto iilla ntstm Bitta spadiziontì Imitca oviui'iu»', Wttigìm 
j!hmiÌo, f'nmwi <ii piiilo. 

i H t a u t a u e a per ting-^L' 1 CapuUi « la lUrba di perfetto colovo uaetagno 
o'ììBUì minmk, aùniKa nitrati; d'ar^-onto \u H la liottiglìa iraiR^a tU jiorlxi 
OVIllHpU). 

I C i o u f l a p'T capelli o htitim ooìor tiiondo chiara « mnvo I., 3.50 apf?-
tlixiiìiio ftviniia (lircUìinienttì con Vngìin. 

Calmanta pei Donti 
Questo ritrovino ò jniioono o<l unico por hv i^psaaro iatuntaneamontG iì 

(IDIOH! (ii esat o la Unzione doll.'i f^engivr. Prezzo nlina«iito L. 1 la boc-
Ot-Ua fi {,. IM per pnstìi. 

Daigi loRido A u i i e m o r i r o f i i l a t o Coimjwatu prezioso pc-v lii cura lìeUe 
i'moiToiìi. L. 2 il viisotit'j. 

S |>ceMleo |>el « i e l » » ! ntto a oombiittoiu e giuuÌK} i geloni in qnu-
ptiique atadlu. L. 1 la lioijcettn. 

P o l v e r e I l e u t f f V i c X n KmcelBl»!* - - Viiììmn *• vìdom l^ijiiichittaimi 
^ilou'.i - IJ. 1 la m\\oU\. ijrimdtì. Uietro Caiioliim-Vagliu MpoaiMon fniyeu, 

i vf Jìilinio nelltì priiUnpali ìyrniacic, n eliioclero sooipro npeeiiiiità dijlla 
l}ìUn fiicm&mHtka 

U O I k O l i F O tu BVanO^K 'SAUWVt ( l i lf'lv«Uìr.c) 
Yin Koiuanft'5^. 27. 

— Istrmiom recipÌBUii medesìim ~~ 
n IJ0)NK pres.̂ y U hrmàoh CìUCOMO OOMISSSATTI Via Gius. Mr/.KÌni 

Sistenia b r e v e t t a t o 
Vulf to 12 foLtjgrafit! ai pliitiiw da appUcat-e 
B\ì c'irtolin», au biglietto da visita, (ler 
partecipazioni uiatritnoniali, por n^crologip, 
funfrai'io e ps-r briloque dwlla groudo'/,/,» 
miti. ^5 t*er yoli cput. 30 o dì mm. .37 
\wv BOÌi limi.. (10. S{>t̂ dito il rilrntto (i-he 
vi Eiiirà riiiuiiiUuto) uiiitanionlo itii'imporio, 
più coiti. 10 jier la aj cdiv.ìouo alla IfOTO-
GRAFU NAZ10NA.U'] ~ lìulogna. 

Ingrandimenti al platino 
inallorabili IÌnÌ88ÌuiÌ, rlUicoatì da vori ai'-
listi : Misura dcd puro ritratto eia. 21 per 
30 n Ji. 'M - om. 29 pei- 43 a L. 4 -
L'I». 43 i>or 59 a L. 7. - Per dimensioni 
raiiggian prej;zt ih convoaifsi. Si garantisco 
la perfetti! riuscita di ^piabinquo ritratto. 
Mandaro im|iortu i)ìfi Ij. l p<!r Sjiefse pò 
atali alla If-OTOrnUJlA NAZIONALE — 
Bulogaa. 

Ceronsi rapprese ti tanti por tutta t ' I talia, 
articolo di gran vendita ; laida provvigione: 
Bvrivm-o alla KOTOGBAKIA NAZJONALK, 
Bologna. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senisa dolore. Munito di attestiti mo­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) ò aperto tutti ì giorni 
<lall6 oro e alle 17. 

Si reca ancbie a domicilio 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 

Procurare un nuovo amico al ijroprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

Cornici 

Premiata Fabbrièa 

MARCO BARDU8C0 

B e a n t i a|i8oi»!i ai rivc-nilitori, fa 
legnami, eco. 

Unione g r - a i i t t delio oorn 'cisfnKa 

8umi>ntij su! proszo di lìatioo delle aste 

Mistificazione 
Ls rinomai.aa mondiale delle Maglierie Igieniche Hérlon no fa 

8Ì flho tutti le richiedano noi loro acquisti , oasando che SODO lab-

brioate di para, finissima laoa, garanti ta, e di longhissima dura ta . 

Ma la ooDOorreoza, ooofezionando au g e n e r a simile, pe r gli occhi 

dei profsni, moolro non è composto uolla mass ma p a r t e ohe di 

ootonc, illudo 1 comprutori, offrendo pi r Maglierie Igiooiche Hé r io i 

della merco inifosslbilo a baaso prezzo, ed il oomiiratore oi'oooorge 

ben presto d'essere stato mistifloatp. (jonvieno ijoinSi chfi il com­

pratore avvoduto esiga sulla Maglieria cho acquista la marca di 

Fabbrico G. C. Herion e ohe si rivolga, diret tamente al la Fabbrica, 

Venezia, Giudoooa, S, Cosmo. 

1 

a 

t i 
l ' i 

o 

a base di FEmìO^€E!NJ«EAB^^BAììO 
Premiato con Medaglio d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo ^iiohiarano il più efficace ed il migliore ricostituente touico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBÀPIO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. - Prendendone dopo U bagno rinvigorisce ed eccita rappetito 
' — V E N D E S I i n tu t te le F A R M A C I E - D E O a H E R I E e LIQUORI -

DKPOSITO PEH UDINE,allo FttriBaem GIACOMO COMES-iATTI - ANGELO PABBIS o I . V. BELTRAME « A l l a Loggia» piazza V itt. E,a-

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Conisosslonaria per l'America del Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayras. 

di UDINE 
CAMBRA di 

Corco iiiedió di 

del gioì 

Rendita 3 75 0 
» 3 1 i 2 ( 
» 8 Oio 

iKds ioa i t tb i 

1907 
102.48 
101.72 
70 .50 

Banca d ' I ta l ia 
Fer rovie Merii 

» Medi 
Socie 'à Veneta 

OBI 
Ferrovie Udini 

» Merii 
» Medi 
» Itali.i 

Credilo commc 

0 

m 

1268.60 
735.25 
427.50 
200.75 

600.50 
34275 
500.— 
346,25 
500,85 

FoutUaria Barn 
» Oas! 
» > 
» Istit, 
* il 

OAMB 
Francia (oro) 
Londra (sterlii 
flermania (ma 
Austria (ooroi 
Pietroburgo (i 
Rumania (lei) 
Nuova York | 
Turchia (lire 

Ballai 
B. OSSEUi 

Oil 

Teuipoi atura j 

PreMfoue mal 
UraiiUtà relatij 
Acqua cadutsj 
Vento dominai 
.Sttto del cieli 

Giorni 
Temperatura I 
Pressione ni 
Temperatura [ 
Sfato del cieli 
Pressione : crJ 
Direzione veni 
Leva soie orti 
Tr.-mont» oni 

CALAI 
COI 

Sistentl 
Ksgola ooiij 

doil'icohìoBlrtl 
colla massimil 
la oontonioMf 

E' COBI a î 

lijia sol faUil 
verohia bagoi 

Inoltri', pei 
zione che udì 
penna s 'arre l 
foodo o^e 
copia i sedml 
risolta nlti'ìi 
qaeota — ID 
.preaeiitasi il 

Iiitìoe — i l 
•rilà ò pur» i l 
imune a tarasi 
il'sItBBaa deli 
hntomat icani l 

B' faoilisiil' 
get to a àoUm 

OiO 
:0Ì0 
'0(0 
OtO 

iBta) 

500.25 
508 .— 
611.60 
5 0 S . -
516.50 

100.17 
2 5 3 3 

123 30 
104.65 

9S,m 
5.17 

32.77 

UDINB 

10.07 
15.4 
4 2 

min.738.40 
med. 61.0 

' mm. 0.0 

N7 
10 3 

780.30 
0.;) 

5.41' 
18 36' 

KUMLA 
Vile 
bttatta 

l'itliozzu 
UBO può 

alla penna 
ego 

Inehiosifl 
da ear l i l 

PERKANEHZl 
SODO i 

secolo ed i l 
pradnrra e ' j 
con turacelo 
Becco di 
e con queslsB 

.si verseli! c i | 

.calamaio antf 
Deporfilo f 
CARTOLI 

• Campi 

^sfanto' PO' 
vita la so-

l l td l ooatri!. 
lopt ie — la 
Jtoeoariie il 
| l a mtiggior 
ostro, oodo 

miìno Ire 
«Uri ~ 

re pulito, 
particola-

]dif6ltff, co 
Eer il quale 
j l i ' imbuto è 
| o diminiiila. 

non è ?og. 

Iman 

m 
Carta fìscliij 

pratica appUiC 
d'ogni stili'. I 
• lj'applica/.i(| 
ottdiiore la 
mano c-oino l i 

-è a tutta prc'i 

. Uuminoai clioi 
Il campiijuî l 

CABTOll 
Vili Alorcntovfj 

Zoccoli 
Italico H 
V i a Supoi'i* 
mooao il 

Traif 
da Udine 

'R.A, S.T.1 
n.iO 8.43 I 
11.15 11.351 
.14.40 15.UI) I 
.18.00 1S.'-»| 

lasco 
Iratis 

Irata per la. 
jDisogni ia; t 

Sonrg 1 raggi 
Tttro, 

ara 
i a Udine 
iS. T. R. A 

'i.50 9.5 
| 2 . 3 5 12.50 
| 5 . 4 15.19 
| 9 . 2 0 19.35 

Bardus'-,. 


